
Conoscere per rispettare: l'acqua

OBIETTIVI

Sviluppo di atteggiamenti di base, nei confronti del mondo come la tendenza a porre proprie domande, l'
intraprendenza inventiva soprattutto per quanto riguarda la formulazione di ipotesi e spiegazioni, l'abitudine a
identificare entro situazioni complesse singoli elementi ed eventi e l'attenzione alle loro relazioni, il rispetto
consapevole per l'ambiente.

PRESENTAZIONE DEL PERCORSO

Dalla presa di coscienza dell’importanza dell’acqua, ad un consumo “intelligente” di questo bene indispensabile
alla vita degli esseri viventi, fino alla realizzazione del ciclo dell’acqua in barattolo e al seguito “ecologico”
riguardante l’influenza negativa degli agenti inquinanti.

Per ulteriori informazioni:
 Maria Grazia Luconi doc. Scuola Elementare Mestica - tel 0731 57357 E-mail: mestica@jesicentro.it

PERCORSI DIDATTICI

ESPERIMENTI

Esecuzione di due esperimenti paralleli che consentono di: “assistere” da vicino al ciclo dell’acqua e
vedere come esso si interrompa in presenza di un agente inquinante.

OSSERVAZIONI

APPROFONDIMENTI

- A questo punto l’insegnante avvia una discussione con i ragazzi ponendo il seguente quesito:

DURANTE LE VARIE EVAPORAZIONI E CONDENSAZIONI, L’ACQUA CAMBIA…DIVENTA
PIU’ LEGGERA?

Dopo aver ascoltato le risposte di ciascun ragazzo si può procedere con questo semplice esperimento,
che prevede l’esecuzione di diverse pesate con una comune bilancia:

- pesiamo il recipiente contenente il bicchiere ancora vuoto,  e subito dopo lo stesso recipiente con il
bicchiere contenente acqua, prima ancora dell’inizio dell’esperimento

- Dopo qualche giorno peseremo il recipiente ancora chiuso e i ragazzi non noteranno alcuna  variazione
di peso. Gli alunni si accorgono, che nonostante i passaggi da uno stato fisico all’altro, la quantità
dell’acqua rimane costante all’interno di un ambiente chiuso

- in un secondo momento apriremo il barattolo e ci accorgeremo che, dopo qualche giorno, non ci sarà più
acqua dentro il recipiente. Il vapore è passato dall’ambiente chiuso  “artificiale”  del barattolo di vetro, a
quello chiuso “naturale” costituito dall’atmosfera e dalla massa di acqua che ricopre la superficie
terrestre

DI CHI E’ L’ACQUA?

L’insegnante invita i bambini a parlare, raccontando qual è il loro rapporto con l’acqua (nella vita di tutti
i giorni, nel gioco, nello sport,…) e a riflettere sulla distinzione tra
spreco e consumo.

 L’insegnante conclude, informando che una legge del Parlamento italiano, la n.36 del 19 gennaio 1994 ha
stabilito che  l’acqua non ha padroni, è di tutti.

E TU, QUANTA NE CONSUMI OGNI GIORNO?

Riflessioni collettive:
dal consumo individuale al consumo di una famiglia, di una città,…per giungere alla scoperta della
necessità di un uso consapevole ed intelligente dell’acqua

ANCHE L’ACQUA HA I SUOI DIRITTI

L’insegnante propone ai ragazzi la lettura della Carta dell’acqua in un testo ridotto e semplificato per
facilitarne la comprensione.
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	nuovo: NOTA 
Per lo svolgimento delle attività proposte in questo itinerario didattico è stato fatto riferimento ad informazioni contenute nella rivista "La vita scolastica". 


